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8 Martedì 11 ottobre 
La diocesi ricorda il 60° anniversario dell’apertu-
ra del Concilio Vaticano II con una Messa presie-
duta dal vescovo alle 17 nella chiesa della Sacra 
Famiglia in Frosinone. 
 
Giovedì 13 ottobre 
A Frosinone l’incontro mensile del clero. 
 
Sabato 15 ottobre 
Nella Concattedrale di Ferentino, alle 16.30, l’or-
dinazione presbiterale di frate Francesco Di Pe-
de ofm, originario della città. 
 
Domenica 23 ottobre 
Si celebra la 96ª edizione della Giornata missio-
naria (con colletta obbligatoria) dal tema “Di me 
sarete testimoni (At 1,8) - Vite che parlano”.

L’AGENDA

Giovani e associazioni, tutti insieme per il Creato 
Alla Madonna della Neve la Messa con il vescovo Una immagine della navata del Santuario di Madonna della Neve durante la celebrazione

DI ADELAIDE CORETTI 

A conclusione del tempo del creato - 
durante il quale, ogni anno, si è 
invitati a riflettere dal primo 

settembre al 4 ottobre - si è svolta la 
consueta celebrazione diocesana nel 
pomeriggio di domenica scorsa nel 
Santuario di Madonna della Neve a 
Frosinone. «In questa domenica 
celebriamo il tempo del creato, alziamo 
gli occhi da noi stessi per guardarci 
intorno, per condividere con tutte le 
creature viventi il dono di vivere su questa 
terra e in questo mondo - ha spiegato il 
vescovo Spreafico nella sua omelia -. Il 
messaggio di papa Francesco per questo 
tempo del creato suona come un invito a 
tutti: “Ascolta la voce del creato”. Tu non 
sei solo. Sei unico nella tua singolarità, 
ma non sei l’unico vivente. Sei in mezzo a 
tanti esseri viventi, dalle piante agli 
animali, dalla terra agli esseri umani. A 
volte siamo talmente impregnati di noi 
stessi, che ci comportiamo come se gli 
altri non esistessero. Ci sono persone che 
parlano, urlano, camminano, guidano, 
senza accorgersi di non essere gli unici 
abitanti del pianeta terra». 
Il vescovo richiama i temi della Laudato si’ 
di papa Francesco, ponendo l’attenzione 
sul territorio diocesano «la Valle del Sacco 
e il suo disastroso inquinamento per cui 
si continua a fare ben poco». Ma i temi di 

attualità interrogano tutti anche su altri 
problematiche: «Non dovremmo allora 
gridare anche noi davanti al protrarsi 
distruttivo della guerra in Ucraina e in 
altri Paesi del mondo? Non dovremmo 
piangere per i 1300 migranti morti nel 
Mediterraneo nel 2022? Vuoi crescere 
come una donna e un uomo che nutrono 
il loro animo con lo spirito di Dio, con la 

Parola di Dio, o vuoi solo realizzarti senza 
interesse che per te stesso? Ricordati che 
non così ti realizzerai davvero, perché 
solo nella solidarietà, nella cura reciproca, 
nella responsabilità per il mondo, 
realizzerai te stesso». 
«La fede non è un’ideologia - ha precisato 
Spreafico -, è seguire Gesù, ascoltarlo, 
imitarlo nell’amore per gli altri, 

nell’interesse per tutti, nella solidarietà e 
nella cura dei fragili e dei poveri. È ciò che 
cerchiamo di fare quando siamo qui per 
la Santa Messa, quando apriamo la Bibbia 
e il Vangelo e ascoltiamo la Parola di Dio, 
quando aiutiamo gli altri, quando ci 
prendiamo cura del creato e dei suoi 
innumerevoli abitanti, quando andiamo a 
trovare un anziano solo o malato, quando 
semplicemente ci prendiamo cura di 
qualcuno senza interessi, gratuitamente». 
Oggi più che mai c’è bisogno di 
impegnarsi e di testimoniare con la 
propria vita e le proprie azioni che è 
possibile «vivere con responsabilità 
davanti alle grandi ingiustizie del mondo. 
Partecipiamo anche noi alla visione di 
Dio e al suo sono sul mondo, un sogno di 
amore e di pace. Preghiamo il Signore che 
ci aiuti a custodire sempre questo sogno».  
La Messa - animata dal coro del gruppo 
Scout Frosinone 3 - è stata presieduta dal 
vescovo Spreafico e concelebrata dal 
parroco padre Rechie Porras, da don 
Riccardo Mabilia e don Frank Gumbwa. 
Oltre a numerosi fedeli, vi hanno preso 
parte anche i gruppi Scout Fse del 
distretto di Frosinone, i membri dello 
staff delle Olimpiadi Victoria, la 
presidenza dell’Azione cattolica 
diocesana, la Comunità di Sant’Egidio. 
Alcune immagini della celebrazione e il 
testo completo dell’omelia sono su 
www.diocesifrosinone.it.

«Siate custodi 
e responsabili 
di questa terra»

Le nomine 

Don Andrea Lombardo, 
ordinato sacerdote il pri-

mo ottobre scorso in Catte-
drale, è stato nominato vi-
cario parrocchiale delle par-
rocchie di Santa Maria As-
sunta in Cielo a Fiume e di 
San Pietro apostolo in Cec-
cano. 
È stato nominato anche il vi-
cario parrocchiale delle par-
rocchie di Santa Maria del 
Pianto e di Sant’Anna in 
Monte San Giovanni Campa-
no: sarà don Daniele Valle-
corsa, della diocesi statuni-
tense di Pittsburgh.  
Infine, a seguito delle dimis-
sioni presentate da don Gia-
cinto Mancini, è stato nomi-
nato il nuovo vicario foraneo 
della vicaria di Veroli: a de-
correre dal 29 settembre è 
don Marco Meraviglia.

«Pregò i frati di trasportarlo al-
la Porziuncola, perché voleva 
rendere l’anima a Dio là do-

ve per la prima volta aveva conosciuto 
chiaramente la via della Verità». Lune-
dì 3 ottobre, a Pofi, nella chiesa di san 
Pietro apostolo, attraverso la lettura 
comunitaria di un brano tratto dalle 
fonti francescane è stato commemora-
to il beato transito del serafico padre 
Francesco, in memoria della sua mor-
te terrena avvenuta nel 1226, all’età di 
quarantaquattro anni. 
Martedì mattina 4 ottobre, giorno della 
festa liturgica, il parroco don Giuseppe 
Said ha celebrato la santa Messa di inau-
gurazione dell’anno scolastico 
2022/2023. Alla cerimonia ha parteci-
pato una delegazione di alunni e inse-
gnanti, in rappresentanza dell’Istituto 
comprensivo di Castro dei Volsci. Du-
rante l’omelia è stata presentata e illu-

strata la figura di san Francesco d’Assisi, 
patrono d’Italia, fondatore dell’Ordine 
dei Frati Minori, autore del Cantico del-
le creature e ideatore a Greccio del pri-
mo presepe vivente della storia. La fun-
zione si è conclusa con la benedizione 
degli zaini degli scolari. 
Nel corso della solenne celebrazione eu-
caristica presieduta dai monaci maroni-
ti alle 20.30, si è svolto il tradizionale e 
simbolico rito di accensione della lam-
pada della pace da parte del sindaco del 
Comune di Pofi. Al termine, in un clima 
di preghiera e di raccoglimento, i fedeli 
hanno attraversato in processione le vie 
del centro urbano, trasportando l’antica 
statua lignea raffigurante il poverello 
d’Assisi. 
Particolarmente lodevole è stato il contri-
buto organizzativo offerto dai laici appar-
tenenti all’Ordine francescano secolare.  

Chiara MargiottiUn’istantanea della processione

Un messaggio di pace francescano

Sabato scorso 
l’ordinazione 
di don Lombardo

La Cattedrale di Frosinone nella mat-
tinata di sabato scorso, 1° ottobre, 
ha visto l’ordinazione sacerdotale 

di Andrea Lombrardo. Ordinato dal ve-
scovo Ambrogio Spreafico, il quaranta-
quattrenne è originario della provincia 
di Taranto e ha studiato presso il semi-
nario regionale “Leoniano” di Anagni 
(Fr). In questi anni, da seminarista pri-
ma e da diacono poi, ha svolto il suo ser-
vizio presso le parrocchie di Castro di 
Volsci e in quella di San Valentino in Fe-
rentino, presso le parrocchie del centro 
storico di Frosinone e con gli anziani. 
Domenica ha celebrato proprio in Cat-
tedrale la sua prima Messa. 
Nell’omelia di sabato scorso il vescovo 
Ambrogio Spreafico commentando il 
Vangelo del buon pastore (Gv 10, 11-16) 
ha posto l’attenzione su un aspetto fon-
damentale: «l’uomo e la donna di Dio 
sono cercatori, di Dio anzitutto, e poi 
degli altri, soprattutto di chi si è perdu-
to. La preghiera costante e fiduciosa, la 
celebrazione quotidiana dell’Eucaristia, 
la lettura della Bibbia, siano il pane che 
nutre il tuo spirito, e che ti darà quella 
forza interiore per crescere in sapienza e 
umanità». Al contrario di quanto avvie-
ne intorno a noi, dove possiamo osser-
vare «uomini e donne interessati solo a 
se stessi, al denaro, ai beni, il cui orgo-

glio genera violenza, 
ingiustizie, divisioni, 
povertà». 
Il presule si è anche 
soffermato sulla mis-
sione del presbitero, 
il quale «come pasto-
re si prende cura di 
tutti, non solo di chi 
sta già nel gregge, nel-
la comunità che gli è 
affidata. Sarai dun-
que figlio e fratello in 

questo presbiterio, nel quale ti inseri-
sci con umiltà e fiducia, costruendo re-
lazioni fraterne con noi e con tutti co-
loro che il Signore affiderà alla tua cu-
ra. L’imposizione delle mani invocan-
do lo Spirito Santo e l’unzione con il 
Crisma possano permeare la tua uma-
nità, perché, come abbiamo ascoltato 
nella Prima Lettera di Pietro, tu viva 
sempre “una carità fervente, perché la 
carità copre una moltitudine di pecca-
ti”. E noi ti accompagneremo con la 
preghiera e l’amicizia».  
In ultimo, un invito al neo sacerdote: 
«Ricordati sempre quanto il Signore dis-
se a Geremia, che si sentiva inadatto ad 
essere profeta: “Tu andrai da tutti colo-
ro a cui ti manderò e dirai tutto quello 
che io ti ordinerò”. Solo così potrai svol-
gere il tuo ministero non come superbo 
padrone di coloro che ti saranno affida-
ti, ma come umile servo, chiamato a es-
sere profeta, portatore non di te stesso, 
ma della Parola di Dio». 
Nei prossimi giorni don Andrea inizie-
rà il suo servizio pastorale a Ceccano 
dove è stato nominato vicario parroc-
chiale delle parrocchie di Santa Maria 
Assunta in cielo a Fiume e San Pietro 
apostolo, come da decreto vescovile 
(prot. n. 30/2022). 
Il testo completo dell’omelia del vesco-
vo unitamente ad alcune immagini 
dell’Ordinazione sono disponibili sul si-
to internet diocesano digitando l’indi-
rizzo https://www.diocesifrosinone.it. 
(Ad. Cor.)

IN CATTEDRALE

Spreafico e Lombardo

Anche quest’anno sono 
numerose le iniziati-
ve missionarie propo-

ste dalle parrocchie e dalle 
comunità religiose della 
diocesi. 
L’equipe del centro diocesa-
no missionario le ha raccol-
te in un dettagliato calenda-
rio e durante il mese di ot-
tobre ci saranno, ad esem-
pio, veglie di preghiera, ro-
sari missionari, Adorazioni, 
testimonianze di missiona-
ri che interverranno duran-
te le Messe o negli incontri 
di catechesi dei ragazzi. 
La maggior parte sono pre-
viste tra il 22 e il 23 ottobre, 
in concomitanza con la 96ª 
edizione della Giornata mis-
sionaria che ricorre dome-
nica 23. 
Il calendario completo è 
consultabile online, unita-

mente ai materiali utili per 
l’animazione, visitando il si-
to internet diocesano 
www.diocesifrosinone.it. 
Le principali: la Veglia voca-
zionale e missionaria orga-
nizzata a Ferentino in occa-
sione dell’ordinazione sa-
cerdotale di fr. Francesco Di 
Pede (il 14 ottobre alle 21 in 
Concattedrale); la Veglia 
Missionaria organizzata dal-
le parrocchie di Ceprano e 
Falvaterra (il 22 ottobre al-
le 21); intera giornata dedi-
cata alle missioni, sabato 22, 
presso la parrocchia di 
Sant’Agata a Ferentino: al 
mattino, torneo di calcio 
mentre nel pomeriggio atti-
vità di animazione con i ra-
gazzi della catechesi e alla 
sera cena fraterna con il ri-
cavato devoluto per le mis-
sioni.

Ottobre, per il mese missionario 
tante le iniziative delle parrocchie Inclusione e cura della città

C’è stato anche un gruppo di detenuti del 
carcere di Frosinone insieme ad alcuni 
disabili tra i partecipanti della trentesi-

ma edizione dell’iniziativa “Puliamo il mon-
do”, anche quest’anno organizzata da Legam-
biente in tutta Italia. 
Nel capoluogo frusinate i vo-
lontari - coordinati dal circo-
lo “Il cigno” di Legambiente 
- si sono dati appuntamento 
a Largo Turriziani e dalle 9:30 
alle 13 di domenica scorsa 
hanno contribuito alla rac-
colta di numerosi materiali, 
rendendo strade e slarghi del-
la città più puliti e quindi più 
belli e vivibili. 
Ciascuno, infatti, secondo le 
proprie capacità, può contri-
buire al bene comune. Ed è 
con questo spirito che gli educatori e il perso-
nale della struttura penitenziaria di via Cerreto 
hanno aderito all’iniziativa “Puliamo il mondo”. 
Sono stati quattordici i detenuti che hanno par-
tecipato insieme ad un gruppo di disabili del 

centro diurno “Casa dell’amicizia” di Ceccano. 
La giornata di impegno civico è proseguita con 
un momento conviviale presso la parrocchia 
dei Santi Giuseppe e Ambrogio, a Ferentino.  
Va rivolto un ringraziamento alla direzione, al 

settore educativo e agli agen-
ti della Polizia penitenziaria 
del carcere di Frosinone per 
aver reso possibile la parte-
cipazione dei detenuti; l’ini-
ziativa ha visto il coinvolgi-
mento anche della Caritas 
diocesana e della Pastorale 
penitenziaria, proseguendo 
la collaborazione e il coin-
volgimento nelle attività di 
volontariato, proprio come 
accaduto nei mesi scorsi an-
che con la partita di calcio in 
carcere.  

Una giornata proficua non soltanto per quan-
to riguarda la cura del creato ma anche dal 
punto di vista dell’inclusione di persone fra-
gili perché ognuno può essere risorsa per il 
bene comune.

Da sinistra: il parroco padre R. Porras, il vescovo Spreafico, il diacono G. De Santis

Il gruppo dei partecipanti


